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Recapiti 

 
Premessa 
 

Il lancio del Piano sul territorio è avvenuto mediante una manifestazione pubblica. 

In data 15.03.2013, presso la sede Municipale del Comune di Bisignano, Capofila di Progetto, si è tenuta 

una manifestazione pubblica di presentazione del PLL delle opportunità offerte dallo stesso, alla presenza di 

tutte le Amministrazioni degli Enti locali partner, alla quale sono state invitate le cittadinanze di tutti i 

Comuni di ambito.  

Mentre presso la segreteria del Sindaco del comune Capofila “Bisignano”, è stata resa operativa una linea 

diretta per gestire i rapporti istituzionali tra gli Enti e tra gli organismi di partenariato.  

Più in particolare, oltre ai compiti di coordinamento e di monitoraggio del Piano (Comuni partenariato di 

Progetto), è stato definito un sistema informativo ed operativo per la gestione del “PLL – CANTIERI PER 

L’OCUPAZIONE”. 
 

 

Informazioni Generali  

 

PLL – PIANO LOCALE PER IL LAVORO 

 

“PLL CANTIERI PER L’OCCUPAZIONE” 
 

Con specifico riferimento alla strategia locale di integrazione delle politiche per il lavoro con le politiche 

dello sviluppo. 
 

SETTORE: INDUSTRIA – SERVIZI 
 

 

Componenti del partenariato di progetto 

istituzionale e socio economico 

 

 

                             

 

 

 

Indirizzo: Comune di Bisignano, Piazza Collina Castello, 87043 – Bisignano 
 

Telefono: 0984 – 951071 
 

E-Mail: sindaco@comune.bisignano.cs.it - pianolocaleperillavoro@gmail.com 
 

Apertura Sportello:  Lunedì – Venerdì dalle 09:00 – 13:00 

                                   Martedì – Mercoledì dalle 15:00 – 17:00 
 

I comuni componenti il “PLL - CANTIERI PER L’OCCUPAZIONE” sono 

complessivamente 12, per una popolazione complessiva di 64.561 abitanti.  
Comuni aderenti al partenariato (n. 12): Acri, Bisignano, Cervicati, Cerzeto, Fagnano 

Castello, Malvito, Mongrassano, Roggiano Gravina, San Marco Argentano, Santa 

Caterina Albanese, Santa Sofia d’Epiro, Torano Castello. 
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Obiettivo Generale 
Il presente piano è finalizzato a far conoscere ai giovani e alle imprese presenti nel territorio di riferimento del  

“PLL – CANTIERI PER L’OCUPAZIONE” , il Piano Locale ammesso a finanziamento della Regione 

Calabria e le opportunità di crescita e sviluppo legate al settore dell’Industria.  
 

Obiettivi Specifici 
� Favorire la partecipazione delle imprese e dei giovani alle politiche attive di sviluppo del territorio; 

� Realizzare o potenziare le reti di imprese esistenti; 

� Avviare e/o sostenere processi di internazionalizzazione delle imprese; 

� Supportare i giovani nella redazione dei PIAL - Piani di Avviamento al Lavoro e nel loro inserimento 

lavorativo. 

 

 

       PLL – PIANO LOCALE PER IL LAVORO 

 

SOGGETTO CAPOFILA 
 

Comune di Bisignano (CS) 

 

AREA GEOGRAFICA DI RIFERIMENTO 
Area, collocata nella parte centrale della 
provincia di Cosenza,  compresa  tra  la  valle  
del  Crati  e la valle dell’Esaro. 
 

 



Informazioni Specifiche 
 

Che cos’è il PLL?  

I Piani Locali per il Lavoro (PLL) sono strumenti di attuazione delle politiche attive per l’occupazione in 

una prospettiva di sviluppo locale, in grado di intercettare le reali potenzialità di miglioramento del territorio 

e di generare efficienza, competitività, buona occupazione e potenziamento dei sistemi produttivi.  

I PLL sono espressione di un nuovo approccio alle politiche per l’occupazione, basato sulla capacità dei 

diversi attori locali di individuare, in maniera congiunta e sinergica, le soluzioni più idonee a favorire lo 

sviluppo delle realtà imprenditoriali più rilevanti e la creazione di reti, necessarie a superare la debolezza del 

tessuto produttivo regionale, costituito prevalentemente da microimprese. 

In tale conteso, i PLL rappresentano un’opportunità per rispondere ai nuovi fabbisogni del sistema 

produttivo locale. I PLL sono stati proposti da un Partenariato di Progetto, costituito da soggetti pubblici e 

privati mediante la sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa, e coordinato da un Soggetto Capofila 

individuato in un’Unione/Associazione di Comuni. 

I PLL si attuano attraverso 2 fasi: 

 

Fase 1 
 

 

Fase 2 

 

Individuazione delle strategie e modalità di 

intervento per la costituzione di partenariati 

locali finalizzati all’individuazione delle 

potenzialità di sviluppo locale.  
 

 

Gli Avvisi Pubblici della Regione Calabria in 

collaborazione con il Comune Capofila “Bisignano” 

rendono operative le indicazioni provenienti dai territori 

proponenti, riconducibili alle seguenti azioni di politica 

attiva: 

• Azione 1: dote occupazionale per i giovani 

calabresi; 

• Azione 2: incentivi ai datori di lavoro per 

l’inserimento di nuove unità lavorative; 

• Azione 3: contributi alle aziende per la 

formazione degli apprendisti;  

• Azione 4: promozione dell’autolavoro o 

microimpresa; 

• Azione 5: voucher per la buona occupabilità. 

 

Settore Industria – Filiere Produttive 
 

- Filiera dell’agroalimentare di qualità e 

tipicità 

- Filiera dell’artigianato locale  
 

 

 

La parte conclusiva della fase 2 è finalizzata a sostenere 

l’inserimento lavorativo di giovani laureati in cerca di 

occupazione, attraverso il perfezionamento delle loro 

competenze e della formazione ricevuta in risposta  

alla specifiche esigenze espresse dal sistema produttivo 

regionale, ed in particolare dalle aggregazioni di imprese 

inserite nei 14 PLL ammessi a finanziamento, favorendo  

l’assunzione di giovani laureati attraverso i  

PIAL-Piani di Avviamento al Lavoro e nel loro  

inserimento lavorativo. 
 

 

 

 

 



Cos’è PLL - Cantieri per l’Occupazione? 
 

Il territorio di Piano (Comuni partenariato di Progetto) è ricco di una significativa storia di sperimentazione 

di reti locali di imprese che ha visto il proprio avvio alla fine degli anni novanta. Grazie agli strumenti 

fornitici dal PLL con specifico riferimento alla strategia locale di integrazione delle politiche del lavoro con 

le politiche per lo sviluppo si posso dotare i territori di piano di nuove professionalità nei settori individuati 

per lo sviluppo locale. Attraverso l’inserimento di giovani laureati mirano a rafforzare i sistemi produttivi 

locali e le filiere maggiormente rappresentative dei territori di piano.  
 

 

 

� Contesto Territoriale di Riferimento 
 
 

L’ambito territoriale su cui interviene il Piano Locale per il Lavoro denominato: 
  

“PLL - CANTIERI PER L’OCCUPAZIONE” 
 

comprende 12 comuni della provincia di Cosenza (Acri, Bisignano, Cervicati, Cerzeto, Fagnano Castello, 

Malvito, Mongrassano, Roggiano Gravina, San Marco Argentano, Santa Caterina Albanese, Santa Sofia 

d’Epiro, Torano Castello), che si estendono su in territorio contiguo compreso tra la Valle del Crati e la Valle 

dell’Esaro.  
 

Sempre nell’ambito dell’area di Piano è presente un’Associazione di Comuni, formalizzata attraverso un atto 

di Convenzione, tra gli Enti locali di San Marco Argentano, Cervicati e Mongrassano per la gestione 

associata delle funzioni di polizia locale e di servizi sociali.  

Il PLL adottato si colloca all’interno dell’intenso lavoro di cooperazione che ha caratterizzato negli ultimi 

anni utilizzando i diversi strumenti di programmazione regionale integrata periodo 2007/2013 e prima 

ancora quelli del periodo 2000-2006, il sistema istituzionale locale allargato al partenariato economico e 

sociale. 

Sotto tale aspetto, ultimo in ordine cronologico, si evidenziano i lavori dei partenariati di Progetto ed i 

risultati ottenuti dal territorio, attraverso la presentazione dei Progetti Integrati di Sviluppo Locale (PISL), i 

cui Accordi di Programmazione negoziata con la Regione Calabria per l’avviamento dei progetti integrati 

sono stati sottoscritti lo scorso mese di febbraio 2013.  

Nell’ambito del territorio di Piano sono operative anche reti di partenariato pubblico/privato costituitesi per 

programmare e gestire piani di sviluppo locale finalizzati alla valorizzazione integrate delle risorse locali 

delle aree interne del territorio. Si tratta dei Gruppi di Azione Locale (GAL) “Valle Crati”, che agisce su un 

ampio numero di territori di Piano, partner pubblici del GAL, quali Bisignano, Cervicati, Cerzeto, Fagnano 

Castello, Malvito, Mongrassano, Roggiano Gravina, Santa Caterina Albanese e Torano Castello, e del GAL 

“Sila” che comprende al proprio interno il territorio del partner Comune di Acri. 

 

� Contesto Produttivo di Riferimento 
 

 

Più in particolare, in stretta correlazione con quelli che sono gli obiettivi e le tematiche del PLL-Cantieri 

per l’Occupazione, si evidenzia come ricade sul territorio di Piano uno dei 6 PISL provinciali relativi alla 

tipologia “Sistemi Produttivi Locali, Distretti Agroalimentari e Distretti Rurali”, approvati e finanziati dalla 

Regione Calabria, ciò ad evidenziare di come nell’ambito delle più ampie strategie regionali di sviluppo dei 

sistemi produttivi, sia stato riconosciuto un ruolo di centralità ai territori che si propongono per 

l’approvazione del PLL.  

Inoltre, sempre in stretta correlazione con quelli che sono gli obiettivi e le tematiche del PLL-Cantieri per 

l’Occupazione, in quanto finalizzati al perseguimento di azioni rivolte ad uno sviluppo compatibile delle 

attività turistiche all’interno dei centri storici e borghi di eccellenza, ed all’interno delle comunità di 

minoranza linguistica calabresi, si evidenzia come sul territorio di Piano ricadano investimenti 

infrastrutturali ed immateriali delle Tipologie di PISL “Centri Storici e Borghi di eccellenza”  
 



I PISL – Progetti Integrati di Sviluppo Locale, programmati ed approvati sul territorio sono destinati al 

rafforzamento dei sistemi produttivi e delle offerte turistiche locali, culturali, storici, ambientali e 

paesaggistiche, attraverso la valorizzazione dei centri storici e borghi di eccellenza calabresi. Si riferiscono 

nello specifico: PISL Borghi in Rete e Qualità Certificata (comuni PLL: capofila comune di Acri, partner 

comune di (Bisignano) per il quale sono previsti interventi infrastrutturali ed immateriali nel comune di 

Bisignano; - PISL L’alchimia del tempo tra Castelli e Torri (comuni PLL: capofila comune di San Marco A, 

partner comune di Malvito) per il quale sono previsti interventi infrastrutturali ed immateriali nel comune di 

San Marco A. e di Malvito Il territorio di Piano è ricco di una significativa storia di sperimentazione di reti 

locali di imprese che ha visto il proprio avvio alla fine degli anni novanta, con gli strumenti di 

programmazione negoziata, quando reti di imprese locali sono state avviate intorno ad un progetto comune 

di sviluppo locale. 

 

Il territorio di Piano, vista l’importante presenza di produzioni agroalimentari di eccellenza, riconosciute e 

certificate anche da marchi DOP, IGT, DOC, IGT e di prodotti riconosciuti da marchio BIO, è stato in 

grado di avviare molteplici reti di impresa che si sono attivate per la valorizzazione di tali produzioni. Si 

rileva, a tale proposito, la produzione, sul territorio di Piano delle DOP capocollo di Calabria, pancetta di 

Calabria, salsiccia di Calabria, soppressata di Calabria, caciocavallo silano, olio extravergine di oliva 

Bruzio, fichi di Cosenza.  

L’IGP patata della Sila. Le IGT vini Valle del Crati, Calabria ed Esaro. E’ il caso della filiera dell’olio 

extravergine di oliva avviata dal Consorzio Le Vie dell’Olio, le cui aziende ricadono all’interno del territorio 

di Piano, che ha attuato, sia attraverso la programmazione 2000-2006, che l’attuale programmazione 2007-

2013, un piano di investimenti materiali ed immateriali rivolti al miglioramento colturale e tecnologico dei 

processi di lavorazione lungo tutta la filiera, alla promozione della qualità dei prodotti ed alla 

commercializzazione delle produzioni dei consorziati. 
 

� Fabbisogno Locale  
 

Il fabbisogno sul territorio di piano di strumenti di politica attiva del lavoro è stato rilevato attraverso 

l’emissione di una Manifestazione di interesse pubblica, emanata dal partenariato di Progetto che è stata 

diffusa attraverso la pubblicazione agli Albi pretori di ciascuno dei Comuni dell’ambito territoriale ed 

attività di animazione territoriale.  

La Manifestazione di interesse ha consentito di far emergere, attraverso la disponibilità delle imprese e dei 

soggetti economici operanti sul territorio di Piano, sia la disponibilità ad utilizzare gli strumenti di politica 

attiva del lavoro attivabili attraverso il PLL, sia anche le filiere produttive locali che maggiormente 

manifestano, nel breve periodo, il fabbisogno di incrementare/rafforzare la propria struttura occupazionale. 

L’analisi delle Manifestazioni di interesse pervenute hanno confermato la dinamicità occupazionale di 

alcune delle specializzazioni produttive locali emerse nell’ambito dell’osservazione dei dati statistici che 

possono essere ricondotte a filiere produttive trasversali ai settori economici.  
 

Più in particolare, state individuate, all’interno del settore Industria, selezionato come settore strategico 

del Piano, le seguenti filiere locali: 
 

SETTORE INDUSTRIA  

 

 

 

 

 
 



 

♦ Filiere Produttive individuate dal “PLL – CANTIERI PER L’OCCUPAZIONE” 
 

Punto fermo della strategia di intervento del PLL è rappresentato, ovviamente, dall’individuazione delle 

filiere produttive oggi maggiormente in grado di amplificare i risultati della Strategia locale di integrazione 

delle politiche per il lavoro con le politiche dello sviluppo, e che ha tenuto conto, rispettivamente: 
 

a) delle linee di sviluppo del sistema produttivo ed economico locale, adottate a vario livello sul 

territorio di Piano e delle interrelazioni e positive tra i diversi settori economici; 

b) dei risultati emersi attraverso il lancio della Manifestazione di interesse rivolta alle imprese ed 

ai soggetti economici locali, per censire la disponibilità all’attivazione degli strumenti del PLL. 
 

♦ Filiera dell’agroalimentare-alimentare di qualità e tipicità: 
 

- Lavorazione/conservazione di prodotti agricoli locali di qualità; 

- Prodotti da forno e pasticceria e produzione bibite; 

- Realizzazione e commercializzazione di imballaggi e packaging per prodotti alimentari; 

- Realizzazione e commercializzazione di contenitori per prodotti alimentari; 

            - Commercializzazione di prodotti agroalimentari di provenienza locale; 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

♦ Filiera dell’artigianato locale: 
 

- Costruzioni, impiantistica generale per lavori pubblici e privati; 

- Produzione di materiali e prodotti per l’edilizia; 

- Produzioni di materiali e prodotti per l’arredamento; 

- Servizi di progettazione e direzione lavori, servizi di architettura; 

- Prodotti dell’artigianato tipico (liuteria, ceramica); 

- Commercializzazione di prodotti per l’edilizia. 

- Commercializzazione di prodotti dell’artigianato locale 



� Interventi proposti dal PLL 

 
Obiettivi PLL Azioni PLL attivate Risultati attesi 

 

Dotare il territorio di ambito di uno 

strumento di programmazione 

integrata delle politiche attive del 

lavoro all'interno di una rete 

istituzionale e reti di  impresa già 

operative. 
 

 

Convenzione per la gestione 

associata delle politiche attive 

del lavoro da parte dei Comuni 

ricadenti nel PLL. 

 

Implementazione della strategia 

locale di integrazione delle 

politiche per il lavoro con le 

politiche per lo sviluppo. 

 

Aumentare la competitività delle 

imprese locali attraverso la 

qualificazione/riqualificazione della 

struttura occupazionale e l'inserimento 

lavorativo dei giovani. 

 

Concessione di dote  

occupazionale; formazione degli 

Apprendisti e tutoraggio aziendale; 

voucher buona occupabilità per 

PIAL finalizzati all'assunzione. 
 

 

Qualificare il personale aziendale 

assunto con contratti di 

apprendistato professionalizzante o 

contratto di mestiere; favorire 

l'assunzione di giovani laureati 

anche attraverso PIAL individuali. 
 

 

Rafforzare i sistemi produttivi locali e 

le filiere maggiormente 

rappresentative. 

 

Concessione di dote occupazionale; 

incentivi alle imprese sotto forma di 

bonus occupazionale, formazione 

degli apprendisti e tutoraggio 

aziendale; voucher buona 

occupabilità per PIAL finalizzati 

all'assunzione. 

 

Aumentare l'occupazione 

qualificata, qualificare il personale 

aziendale assunto con contratti di 

apprendistato professionalizzante 

o contratto di mestiere; favorire 

l'assunzione di giovani laureati 

anche attraverso PIAL individuali; 

favorire l'assunzione di disoccupati. 
 

 

Favorire la nascita di nuove 

professionalità e nuova microimpresa 

nei settori individuati strategici per lo 

sviluppo locale.  

 

Promozione dell'autolavoro o 

microimpresa, voucher per la 

buona occupabilità per PIAL 

finalizzati alla creazione di 

microimpresa. 

 

 

Aumentare le capacità di 

impatto degli strumenti di 

sviluppo locale attivati sul 

territorio del Piano; aumentare 

la propensione 

all'autoimprenditorialità; 

valorizzare le risorse locali 

in un'ottica di sviluppo 

compatibile del settore 

manifatturiero e del settore turistico. 
 

 
Ottimizzare lo sfruttamento delle 

opportunità offerte dal sistema 

scolastico, formativo ed universitario 

locale. 

 

 

 

 
Rafforzare forme di consultazione 

sistematica tra il sistema scolastico e 

formativo ed il Partenariato di 

Progetto. Promuovere i contenuti e 

le opportunità offerte dallo 

strumento del PIAL. 

 

 

 

 
Aumentare la propensione 

all'autoimprenditorialità da parte 

delle giovani popolazioni; veicolare 

scambi di informazione tra il sistema 

scolastico formativo e quello delle 

imprese. 

 

 

 

 

 

 

 



FASE OPERATIVA 

DESTINARI DEL PLL-CANTIERI PER L’OCCUPAZIONE 

GIOVANI LAUREATI  

Nella fase 2 gli Avvisi Pubblici della Regione Calabria in collaborazione con il soggetto capofila Comune di 

Bisignano rendono operative le indicazioni provenienti dai territori proponenti, riconducibili alle seguenti 

azioni di politica attiva: 

• Azione 1: dote occupazionale per i giovani calabresi; 

• Azione 2: incentivi ai datori di lavoro per l’inserimento di nuove unità lavorative; 

• Azione 3: contributi alle aziende per la formazione degli apprendisti;  

• Azione 4: promozione dell’autolavoro o microimpresa; 

• Azione 5: voucher per la buona occupabilità. 

Quest’ultima azione è considerata prioritaria in quanto è finalizzata a sostenere l’inserimento lavorativo di 

giovani laureati in cerca di occupazione, attraverso il perfezionamento delle loro competenze e della 

formazione ricevuta in risposta alla specifiche esigenze espresse dal sistema produttivo regionale, ed in 

particolare dalle aggregazioni di imprese inserite nei 14 PLL ammessi a finanziamento.  
 

Per quanto riguarda specificatamente l’avvio dello strumento della dote occupazionale per 
giovani laureati, l’obiettivo prioritario che il PLL si propone è quello di consentire alle imprese 
delle filiere del settore strategico di Piano di inserire nella propria struttura occupazionale figure 
con elevato livello di istruzione in grado di rafforzare le proprie funzioni di amministrazione e 
management e di innovazione dei processi produttivi e di prodotto. 
 

Per quanto riguarda specificatamente i “voucher per la buona occupabilità”, come veniva 
già descritto nel presente formulario, essi vengono prioritariamente finalizzati al rafforzamento 
di “nuove professioni” da spendere sia attraverso l’inserimento lavorativo in azienda, sia 
attraverso la creazione di nuovo lavoro autonomo. 
 

In particolare, per quanto riguarda i “voucher per la buona occupabilità” destinati 
all’inserimento lavorativo in azienda, questi vengono prioritariamente indirizzati ad accrescere 
le competenze specifiche utili ai processi di rinnovamento aziendali, quali: 
 

- gestione dell’impatto ambientale delle lavorazioni; 
- gestione della qualità dei prodotti aziendali; 
- innovazione dei processi produttivi per la gestione ed il riuso degli scarti di lavorazione; 
- funzioni commerciali, marketing, internazionalizzazione. 

 

Voucher per la 

buona 

occupabilità 

Il voucher ha un valore variabile in funzione dei servizi previsti e finanzia un percorso 

integrato e personalizzato che prevede: 

- la specializzazione delle competenze tecniche, mediante la partecipazione ad 

attività formative, sia in Italia che all’estero;  

- la specializzazione delle competenze, di tipo gestionale ed operativo, attraverso 

stage e/o tirocini da realizzarsi in azienda ovvero in Enti-Centri di ricerca, sia in 

Italia che all’estero, comunque in contesti organizzativi leader nei settori di 

interesse dichiarati dai giovani; 

- animazione territoriale e trasferimento delle competenze, attraverso la 

collaborazione in una delle filiere/polarità di sviluppo corrispondenti ad uno dei 

PLL approvati. 

 

 

 



 

Gli strumenti individuati per un’ottimale veicolazione delle informazioni tra i fabbisogni del sistema 

produttivo locale e le competenze in uscita dal sistema di formazione universitario sarà impostato attraverso 

la costruzione di una linea diretta di comunicazione, veicolata dal partenariato PLL, tra gli attori locali. 

 

Riepilogo Conclusivo 
 

Il territorio di Piano (Comuni partenariato di Progetto) è ricco di una significativa storia di 

sperimentazione di reti locali di imprese che ha visto il proprio avvio alla fine degli anni 

novanta. Grazie agli strumenti fornitici dal PLL con specifico riferimento alla strategia locale 

di integrazione delle politiche del lavoro con le politiche per lo sviluppo si possono dotare i 

territori di piano di nuove professionalità nei settori individuati per lo sviluppo locale. 

Attraverso l’inserimento di giovani laureati si mirano a rafforzare i sistemi produttivi locali e 

le filiere maggiormente rappresentative dei territori di piano.  
 

La Regione Calabria ha individuato l’obiettivo di rafforzare le potenzialità dei sistemi 

produttivi locali mediante l’attuazione della strategia per il lavoro e l’occupazione, 

finalizzata all’integrazione delle politiche del lavoro con quelle dello sviluppo; 

 

Al fine di rendere operativa la strategia individuata, integrazione occupazione/sviluppo e 

coerenza degli strumenti regionali con quelli locali, la Regione avvia la sperimentazione dei 

Piani Locali per il Lavoro (PLL), proiettata anche verso il nuovo ciclo di programmazione e 

in coerenza con la strategia indicata in Europa 2020; 

 

I PLL rappresentano una sfida e, al contempo, un’opportunità per rispondere ai nuovi 

fabbisogni dei sistemi produttivi locali e creare «buona occupabilità, intesa come 

occupazione qualificante e stabile, indispensabile ai fini della competitività; essi sono 

strumenti di attuazione delle politiche attive per l’occupazione, in una prospettiva di 

sviluppo locale, in grado di intercettare le reali potenzialità di miglioramento del territorio, 

collegate alla capacità dei luoghi di fare comunità, in grado di generare efficienza, 

competitività, buona occupazione e potenziamento dei sistemi produttivi.  

 

Il Comune di BISIGNANO è capofila del partenariato proponente il PLL - PIANO 

LOCALE PER IL LAVORO "CANTIERI PER L’OCCUPAZIONE".  
Le aziende interessate possono compilare la scheda di Manifestazione di Interesse, per poter 

accedere ai benefici previsti nel  bando pubblicato sul sito della Regione Calabria, 

Formazione Lavoro.  
 

 

PIAL 

Il PIAL è predisposto dal candidato al voucher, eventualmente anche con l’assistenza 

di un operatore dei Centri per l’Impiego dislocati sul territorio.  

Nel PIAL vengono identificati i servizi e le attività che concorrono alla costruzione del 

percorso finalizzato all’implementazione delle competenze professionali del soggetto 

in cerca di occupazione e ad un suo inserimento/autoinserimento lavorativo, coerente 

con il percorso previsto dal Piano stesso nonché con uno dei profili professionali 

richiesti dal PLL. 

 



 

BENEFICI PER LE AZIENDE: DOTE OCCUPAZIONALE PER I GIOVANI 

CALABRESI.   

 
Al termine del percorso, i giovani potranno beneficiare, compatibilmente con le disponibilità 

finanziare previste dai singoli PLL di riferimento, di un incentivo per l’assunzione sotto 

forma di Dote occupazionale, per l’assunzione con contratto a tempo indeterminato presso 

aziende/aggregazioni di aziende con unità produttiva nei territori del PLL selezionati dalla 

Regione Calabria, che abbiano manifestato, la disponibilità ad assumere, attraverso la 

partecipazione ad apposito avviso pubblico.  

 

La Dote ammonta ad massimo di € 20.000,00 per contratti full-time. L’importo sarà ridotto 

proporzionalmente al numero delle ore in caso di assunzione con contratto part-time.  
 

 

 

 

 

 

 


